
IN ITALIA 

Università 
in lotta 

Nilde lotti incontra 
gli studenti nella facoltà 

di Fisica di Palermo 
Lunedì tv a circuito 
chiuso per la seduta 

della commissione Cultura 

Qui accanto 
e sotto 
due immagini 
della 
manifestazione 
di ieri 
degli studenti 
romani 

«Le istituzioni dialoghino con voi» 
Il presidente della Camera, Nilde lotti, ha incontra
to ieri gli studenti palermitani della facoltà di Fisi
ca. «La vostra protesta è sacrosanta» - ha detto -
•Bisognerà instaurare un dialogo con le istituzioni». 
«La sia non è quella della repressione. Sono con
vinta della matrice non violenta del Movimento». 
In tv a circuito chiuso i lavori della commissione 
Cultura della Camera. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. -La protesta 
degli studenti ha molti motivi 
e questa visita me lo confer
ma». Nilde lotti a Palermo, tra 
gli studenti che da tre mesi 
occupano l'università. Una vi
sita di un'ora e mezzo alla fa-
colta di Fisica, una delle più 
disastrate: figlia primogenita 
della •malagestione» dell'ate

neo palermitano. Il presidente 
della Camera ha costatato di 
persona l'estremo disagio In 
cui sono costretti a lavorare i 
ragazzi di Fisica. Laboratori ri
cavati in uno scantinato: umi
dità, spazi ristretti, grandi pro
blemi di sicurezza personale, 
il rischio di rimanere contami
nati dal materiale utilizzato 

ì-iìw^r*^,. 

per gli esperimenti. 
•Guardi, presidente, le no

stre catacombe...». La lotti e 
sgomenta: «Qui ci sono tante 
ragioni in più per la vostra lot
ta». Aggiunge: «Il primo vero 
merito di questi ragazzi è di 
aver posto una grande que
stione democratica e naziona
le che non può essere sottova
lutata, che dev'essere ascolta
ta da tutti, e la cui soluzione 
non può essere rinviata». 
Quando il presidente della 
Camera fa II suo ingresso nel
l'aula della «Pace celeste» co
m'è stata ribattezzata l'Aula 
magna nei giorni dell'occupa
zione, viene accolta da un 
lungo applauso. Qualcuno 
domanda: presidente, qual è 
la sua Idea sulla matrice non 
violenta di questa rivolta? 

•Non ho alcun dubbio sul 

carattere non violento della 
protesta studentesca. Se poi 
c'è qualcuno che tiene gli oc
chi all'lndictro comunque non 
esprime l'essenza del movi
mento. Anzi, è altra cosa dal 
movimento». Piovono le do
mande. Ecco una ragazza di 
Catania: il suo nome e finito, 
insieme a quello di altri cin
quanta suoi colleghi, in un 
rapporto della polizia. Do
manda: presidente, è possibi
le che In una città come Cata
nia, dove ci sono stati 119 
morti ammazzati in un anno, 
la magistratura e la polizia si 
occupino con tanto zelo di 
noi che lottiamo solo per i no
stri diritti? 

•Ho gii detto- è la risposta 
di Nilde lotti- che la strada da 
seguire non è quella della re

pressione, ma al contrario, del 
dialogo tra voi e le istituzioni 
per trovare una soluzione al 
problema della scuola e del
l'Università in Italia. E in que
sto senso mi sono mossa chie
dendo al presidente della 
commissione Cultura della 
Camera di convocare tutte le 
componenti del mondo uni
versitario per discutere attorno 
ad un tavolo». 

Un altro, un ricercatore: 
•Perché la legge sulla didattica 
si discute nel chiuso di una 
commissione e non in aula? 
Come facciamo a sapere co
me va la discussione? lotti: >Si 
discute in commissione per 
ragioni di rapidità. Lunedi co
munque disporro che i lavori 
della commissione Cultura 
vengano diffusi attraverso il 
circuito chiuso televisivo per 

la stampa». 
Ma da parte delle istituzioni 

- si chiedono i ragazzi - c'è 
davvero la volontà di aprire 
un dialogo, di confrontarsi 
con il movimento? 

•È giusto che i rappresen
tanti delle istituzioni vengano 
nelle sedi occupate dagli stu
denti, lo lo faccio, Ma è altret
tanto Importante che, con le 
forme di rappresentanza che 
dovete darvi siate anche voi 
ad andare nelle sedi istituzio
nali. Sono però convinta che 
anche voi dobbiate fare uno 
sforzo, inviando vostre delega
zioni nelle sedi istituzionali. 
Se ognuno resta all'interno 
del suo palazzo temo che non 
si arriverà mai a nulla e che 
questa grande e positiva pro
testa non dia tutti i frutti che 
può dare». 

La «pantera» va a Firenze 
La Camera invita gli studenti 
Durerà cinque giorni e sarà «itinerante». L'assem
blea nazionale della «pantera» che si apre domani 
a Firenze discuterà, tra l'altro, l'eventuale costitu
zione di un coordinamento nazionale. Ieri la com
missione Cultura della Camera ha ufficializzato 
l'invito al dialogo con tutti gli studenti. A Teramo, 
intanto, la Digos è entrata nell'università occupata 
e ha identificato sette studenti. ' 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. L'appuntamento è 
per domani mattina al palaz-
zetto dello sport dellitis 'Leo
nardo da Vinci» di Rifredi. Si 
svolgerà 11 la prima tappa del
l'assemblea nazionale della 
•pantera» che si concluderà il 
2 marzo. Un'assemblea itine
rante che, per motivi organiz
zativi, si dovrà spostare prima 
al Palasport di Campo di Mar
te e, infine, al palazzotto di 
Scandiccl, a pochi chilometri 
dalla città. Molto ampie le 
adesioni: sono 32, finora, le 
università le cui facoltà occu
pate hanno deciso - tutte o 
una parte di esse - di essere 
presenti all'appuntamento fio
rentino. GII studenti che arri
veranno dalle altre cita avran
no a disposizione un centro di 
accoglienza allestito a palaz

zo Fenzi, e potranno pranzare 
nelle mense universitarie. L'a
zienda trasporti di Firenze, 
poi, ha garantito l'intensifica
zione delle corse per agevola
re gli spostamenti tra le diver
se sedi. 

Contrastata fino all'ultimo 
momento - solo ieri il movi
mento degli studenti di Urbino 
ha rinunciato alla -sua* as
semblea nazionale alternativa 
- , l'assemblea fiorentina do
vrà prima di tutto affontare la 
questione dell'ordine del gior
no, che alcune assemblee di 
facoltà giudicano troppo limi
tato, e del regolamento, accu
sato da un lato di eccessiva 
complessità e, dall'altro, di in
trodurre in qualche modo il 
principio della delega, che la 
•pantera» ha finora rifiutalo. Il 

punto più controverso, anzi, è 
proprio quello della limitazio
ne della partecipazione a 
quattro «portavoce» per ogni 
facoltà. 

Il regolamento, in effetti, è 
piuttosto complicato. Risolti i 
problemi procedurali ed eletta 
la presidenza, l'assemblea do
vrebbe discutere e votare le 
•raccomandazioni» del prece
dente incontro nazionale di 
Palermo, per poi formare 
quattro commissioni, i cui do
cumenti conclusivi saranno 
votati mercoledì insieme alla 
proposte di costituire un coor
dinamento nazionale (come 
quello deciso proprio ieri a Fi
renze dall'assemblea naziona
le delle facoltà di agraria). Il 
voto, però, avrà solo valore di 
•raccomandazione», che i por
tavoce riporteranno il giorno 
successivo nelle rispettive as
semblee di facoltà. La seduta 
finale, il 2 marzo, avrà il com
pito di raccogliere il risultato 
del voto (uno per facoltà). 
Solo a questo punto docu
menti e proposte saranno de
finitivamente approvati o re
spinti. Fra i temi centrali della 
discussione ci sarà quello del
le forme di lotta da adottare. 
Secondo la Fgci di Torino, 
•andare oltre l'occupazione è 

utile al movimento» perché 
•cosi facendo si mettono nuo
vamente in difficoltà il mini
stro, i rettori e le forze politi
che che sostengono» il proget
to Ruberti. Una posizione - af
ferma la Fgci torinese - che 
non significa «smobilitazione 
e moderazione», ma una pro
posta -per essere più incisivi e 
costringere le autorità a dare 
risposte nuove». 

Dalle Istituzioni continuano 
intanto a giungere segnali 
contrastanti. Da un lato II pre
sidente della commissione 
Cultura della Camera, il socia
lista Mauro Seppia, ha ufficia
lizzato con una lettera aperta 
a tutti gli studenti l'invito -

preannundato l'altro giorno 
a diventare «Interlocutori poli
ticamente autorevoli nel di
battito parlamentare In corso» 
chiedendo «segnali di disponi
bilità al confronto» e, contem
poraneamente, la sospensio
ne delle occupazioni «per non 
scadere e rifluire». Dall'altro, 
però proprio Ieri la Digos di 
Teramo è penetrata nella se
de di giurisprudenza e scienze 
politiche identificando sette 
studenti. E sempre ieri il sena
to accademico di Padova è 
tornato a minacciare l'annul
lamento dell'anno accademi
co. 

Ecco com'è il potere studentesco nel mondo 
••ROMA. Quale potere? Il 
movimento degli universitari 
vede nella riforma Ruberti. ol
tre al rischio della privatizza
zione, anche l'ennesimo ten
tativo di tagliare fuori dai mec
canismi di decisione interni 
agli atenei proprio una delle 
sue componenti più impor
tanti, quella studentesca L'ar
ticolo IO del disegno di legge 
sull'autonomia prevede l'isti
tuzione di un senato studente
sco con funzioni consultive: in 
pratica, gli altri organi di go
verno universitari possono 
chiedere il parere del senato 
su alcune questioni, senza pe
rò essere costretti a tenerne 
conto. Per il resto, la riforma 
prevede una rappresentanza 
studentesca nei consigli di 
amministrazione, di facoltà e 
di dipartimento: una quota as
solutamente minoritana, irri
soria secondo gli studenti. Co
sa chiede il movimento? Di 
contare di più e di partecipare 
alla «gestione» dell'università 
nel suo complesso, dalla or
ganizzazione della didattica 
alla ripartizione del fondi. 
Dunque: quale potere agli stu
denti. Come è stato affrontato 
il problema negli ordinamenti 
universitari di altri paesi? Ecco 
come funziona la rappresen
tanza studentesca in Inghilter
ra, Slati Uniti, Francia e Ger
mania. 

Inghilterra Sono tre gli or
gani di governo dell'università: 
la corte, Il consiglio, il senato. 
Nel consiglio (responsabile 

della finanza e delle risorse) e 
nel senato (responsabile della 
didattica) sono previste rap
presentanze studentesche as
solutamente minoritarie. Ma 
gli studenti riescono ad eserci
tare ugualmente una forte 
pressione politica, mediante 
un' organizzazione di tipo sin
dacale. Tutti gli studenti iscritti 
all'università sono membri 
d'ufficio dell'associazione de
gli studenti. Le vane associa
zioni sono federate in un Sin
dacato nazionale degli studen
ti (Nus, National Union of siti-
dents, è la sigla di una delle or
ganizzazioni studentesche con 
maggior numero di iscritti e 
con una grande capacità di 
mobilitazione politica). L'as
sociazione è al tempo stesso 
un'istituzione universitaria e 
un sindacato studentesco. Es
sa rappresenta gli interessi stu
denteschi In varie istanze uni
versitarie: il Consiglio, il Senato 
e in molte commissioni: gesti
sce, inoltre, edifici e impianti, 
come le mense studentesche, 
il centro sportivo e il foyer. La 
gestione delle mense implica 
somme tali che una commis
sione mista, composta di stu
denti e di membri del Senato e 
del Consiglio, è incaricata del
la sua supervisione. L'associa
zione gode di autonomia fi
nanziaria, perché i suoi fondi 
provengono dalle quote versa
te dai Comuni di origine degli 
studenti. Ogni anno l'associa
zione elegge un suo presidente 
e un suo ufficio. Essa com-

Gli studenti universitari chiedono più potere, un 
maggior numero di rappresentanti negli organi di go
verno degli atenei. È un problema solo italiano? Co
me sono regolate le rappresentanze studentesche 
negli ordinamenti universitari stranieri? Negli Stati 
Uniti e in Inghilterra gli studenti riescono a far sentire 
la propria voce per mezzo di un senato consultivo e 
di un'organizzazione di tipo sindacale. 

GIAMPAOLO TOCCI 

prende un esecutivo, un Consi
glio e un'assemblea generale 
elle è l'ultima istanza decisio
nale (di solito la partecipazio
ne è solo di un 5"ó e alle elezio
ni stesse non prende parte un 
numero di studenti molto mag
giore). Il presidente degli stu
denti lavora a stretto contatto 
con l'amministrazione univer
sitaria. Proprio di recente il Nus 
ha inviato un fax agli atenei 
italiani occupati, in cui espri
meva solidarietà con la prote
sta contro il disegno di legge 
Ruberti. Il 14 febbraio sono sta
ti occupati cinque istituti londi
nesi. Gli studenti inglesi prote
stano contro il disimpegno del 
governo conservatore nella 
politica scolastica e la non re
golamentazione dei finanzia
menti privati. 

Stati Uniti Anche qui la 
rappresentanza degli studenti 
negli organi di governo (consi
glio di amministrazione, di fa
coltà etc) è molto esigua. Co
me nel sistema britannico, for
temente autonomistico, le 

quote variano da università a 
università, in ogni caso non 
hanno alcun potere di deter
minare o condizionare le gran
di scelte di politica universita
ria. La vera novità rispetto agli 
ordinamenti degli altri paesi é 
rappresentata dalla presenza 
di un senato degli studenti, or
gano separato, autonomo. È il 
modello cui si ispira il senato 
studentesco delineato dall'arti
colo 10 della riforma Ruberti. Il 
senato degli studenti (Student 
Government o Sluden Senate) 
è un organo rappresentativo 
eletto a suffragio universale. 
Diverse università prevedono 
una rappresentanza di studen
ti stranieri e appartenenti alle 
minoranze etniche. Elettivi so
no anche i ruoli dirigenti del 
senato: presidente, vicepresi
dente e responsabili di diverse 
commissioni speciali. Il senato 
gestisce moltissime attività: è 
stato calcolato che ciascun 
membro dell'assemblea ha un 
carico di lavoro che va dalle 5 
alle 10 ore settimanali. In alcu
ne università esso ha un suo 

rappresentante nel consiglio di 
amministrazione. Il senato è 
diviso in vari comitati, ciascu
no del quali si occupa di un 
aspetto particolare della vita 
universitaria: attività culturali, 
sportive, redazione di giornali, 
organizzazione del trasporto, 
di servizi sanitari, etc. Ha in do
tazione un fondo costituito dai 
contributi pagati dagli studenti 
al momento dell'iscrizione. 
Spesso si tratta di cifre consi
derevoli. In ogni caso. I pro
grammi elaborati dal senato 
devono essere discussi con i 
responsabili dell'amministra
zione, cui spetta, nella mag
gior parte dei casi, la parola 
decisiva. 

Francia Come nel nostro 
attuale ordinamento, non esi
stono organizzazioni studente
sche autonome. Gli studenti 
hanno soltanto la possibilità di 
eleggere propri rappresentanti 
negli organi di governo. Nel 
consiglio di amministrazione 
la quota destinata agli studenti 
è del 20-25% (quella dei mem
bri esterni del 20-301S). Nel 
consiglio scientifico (respon
sabile di orientamento, politi
ca della ricerca e ripartizione 
dei titoli scientifici) i rappre
sentanti degli studenti vanno 
dal 7,5 al 12,5% (dal 10 al 30% 
i membri esterni). Il terzo or
gano di amministrazione, il 
Consiglio degli studi e della vi
ta universitaria (orientamento 
degli insegnanti e degli studen
ti) vede una presenza molta 
più ampia di rappresentanti 

studenteschi: circa il 40%, 
mentre le componenti esterne 
oscillanno tra il 10 e il 15 %. Il 
presidente dell'università è 
eletto dai tre consigli riuniti, 
dura in carica 5 anni e non è 
immediatamente rieleggibile. 
La partecipazione degli stu
denti alle elezioni si aggira in
torno al 20-25*. Ncll'86 gli stu
denti francesi protestarono 
contro il progetto di legge De-
vaquet, che, tra l'altro, permet
teva rapporti di collaborazione 
tra università e Imprese. 

Germania La composizio
ne degli organi di governo è 
analoga a quelle italiana e 
francese: i rappresentanti degli 
studenti non hanno alcun po
tere di determinare o di Incide
re in qualche modo sulle scelte 
decisive di politica universita
ria. Bisogna considerare che 
gli organi delle università, la lo
ro denominazione, il loro nu
mero e la loro composizione 
variano molto da un Land 
(Stato regionale) all'altro. Un 
modello prevede: un organo 
rappresentativo (Assemblea 
generale. Grande Senato, Con
siglio etc) un organo di dire
zione monocratica o anche 
collegiale (rettore, presidente, 
collegio) cunorgano collegia
le di coordinamento (Sena
to), nel quale le facoltà sono 
rappresentate, accanto al ret
tore o al presidente, dal loro 
preside, dal rappresentanti 
eletti dalle varie componenti 
universitarie e dal funzionario 
responsabile della gestione. 

È scomparsa Ieri a Som all'età di 81 
anni, la compagna 

UNDA LILLA NOTARI 
madre del nostro compagno di lavo
ro Claudio Noiarì. 

Iscritta al Partito Comunista fin 
dal 1944 Unda Lilla Molari si e sem
pre distinta per l'impegno e l'umani
tà profusi nelle lotte per la Costi
tuente prima, per la Repubblica e 
per l'emancipazione femminile poi. 
Fu a lungo dirigente dell'Udì nella 
provincia di Frosinone. 
Roma. 25 febbraio 1990 

La Direzione e la Redazione dell'U
nita, prolondamente addolorate per 
il grave lutto che ha colpito la fami
glia Notar! con la scomparsa di 

UNDA LILLA NOTARI 
si stringono accanto a Claudio, In
vialo del giornale, al fratelli Tito e 
Antonio e a tutti gli altri familiari al 
quali porgono le più sentite condo
glianze. 
Roma, 25 febbraio 1990 

1 compagni della sezione Interni so
no vicini a Claudio, in questo mo
mento di dolore per la scomparsa 
della madre „ : 

LINDA LILLA NOTARI 
Roma, 25 febbraio 1990 

I compagni della segreteria di reda
zione Paola. Paolella, Pattizia, Fer
nando, Flavio e Matco, sono vicini a 
Claudio tanto duramente colpito 
dalla scomparsa della mamma 

UNDA LILLA NOTARI 
Roma, 2-1 febbraio 1990 

Elza e Fabrizio DI dola unitamente 
ai familiari, nell'impossibilità di tar
lo singolarmente ringraziano la Se
greteria nazionale della Cgll. il Di
partimento industria della Cgil, il 
Sindacato pensionali Cgil, la Scuo
la di formazione sindacale di Aric
ela, la Fllcea nazionale, la Fgci di 
Monte Mano, la Segreteria naziona
le Filcams e tutti i compagni ed ami
ci che gli sono stati vicini net dolore 
per la scomparsa di 

ANGELO DI GIOIA 
Roma. 25 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

MARINO BARDEGGIA 
la moglie Adele lo ricorda con affet
to e sottoscrive 50.000 lire per l'Uni
ta. 
Pesaro. 25 febbraio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI VALACCHI 
la figlia lo ricorda con affetto e sotto
scrive SOmila lire per l'Unita. 
Piombino (Li), 25 lebbralo 1990 

Nel 15" e nel 9° anniversario della 
morte dei compagni 

INES FRANCHI 
e PALADINO PALADINI 

della sezione del Pei Togliatti, I figli li 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono 30mlla lire per l'Uni
ta. 
Piombino (U) , 25febbraio 1990 . 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ADORNO FERRETTI 
di S. Lorenzo a Pagnatico, i familia
ri io ricordano con affetto e in sua 
memona sottoscrivono 50mila lire 
per l'Unni. 
Cascina (Pi). 25 febbraio 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RANIERI CAMBINI 
I familiari In sua memoria sottoscri
vono 20mlla lire per l'Unita. 
S. Frediano a Settimo (PI), 
25 febbraio 1990 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO TEDESCHI 
la moglie e i familiari lo ricordano 
con immutato alletto a lutti i compa
gni e amici che lo conobbero e sti
marono In sua memoria sottoscri
vono per/ Unito. 
Genova, 25 febbraio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna 

WILMA COCON 
In Celti 

la ricordano con rimpianto le figlie 
Margherita e Rosanna, il manto Ar
turo, 1 nipoti, il genero e i parenti tut
ti. 
Casiclmagglore. 25 febbraio 1990 

I compagni delle sezioni Pel di Be-
gitano, Pierts e San Canzlan appre
sa la dolorosa notizia della scom
parsa del compagno 

ATTILIO BRAIDA 
ex sindaco del comune di San Can-
zian d'Isonzo e dirigente del Pei. 
espnmono le più senlite condo
glianze e si stringono con affetto al
ia famiglia in questo triste momen
to 
San Canzian (Gorizia). 25 febbraio 
1990 

Le compagne e i compagni delta se
zione A. Gramsci di Aresc sono vici
ni alla famiglia per la prematura 
scomparsa di 

DIONIGI PICCHI 
(Rota mio) 

ex consigliere comunale ex segreta-
no della sezione, era e nmane un ri
ferimento di coerenza politica per 
noi tutti. Sottoscrivono per l'Unni 
Aresc, 25 febbraio 1990 

Ne) 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO TONANI 
la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memona 
sottosenvono per l'Unita. 
uniscilo Balsamo. 25 febbraio 1990 

A cinque anni dalla morte della 
compagna 

UNA TAMAGNI 
la sorella Bruna e 11 cognato Alessio 
nel ricordarla con immutato affetto 
sottosenvono lire 50 000 per l'Uni
tà. 
Milano, 25 febbraio 1990 

Nel 13° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTONIO OUVERI 
la moglie e le figlie nel ricordarlo 
con immutato afletto sottoscrivono 
per l'Unità. 
Savona, 25 febbraio 1990 

Nel 10° anniversano della scompar
sa del compagno 

OSCAR SARTORELU 
I familiari lo ricordano con alletto e 
nmpianto e sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Silea (Tv), 25lebbralo 1990 

I compagni della sezione Valdesi di 
Casermctte annunciano con gran
de dolore la prematura scomparsa 
della compagna 

ROSSANA BERTOCQ 
nei PALANDRI 

Con affetto si stringono Intorno a 
Graziano e Stefano e la ricordano 
con grande rimpianto, e in sua me
moria sottosenvono per l'Unita. 
Pistola. 25 lebbra lo 1990 

Nell'impossibilità di farlo personal
mente, la famiglia Vannozzi ringra
zia quanti hanno partecipato al 
grande dolore per la scomparsa del
l'amata 

FRANCA 
Firenze, 25 febbraio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna 

WILLA COCON 
InGEUl 

la ricordano con rimpianto le figlie 
Margherita e Rosanna. Il marito Ar
turo, I nipoti, il genero e i parenti tut
ti. 
Castclmaggiorc, 25 lebbralo 1990 

Dopo lunga malattia e mancato ai 
suoi cari 

GINOMAGOSSO 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Lucia, i figli Adnana e Renzo, il 
genero ed i cognati. In sua memo
ra sottosenvono 100 mila lire p*rr 
Y Unita. 
Milano, 25 febbraio 1990 

Pasquale, Annamaria, Grazia. Da-
nielj ncordano 

ROMOLO TAMMATO 
Napoli, 25 febbraio 1990 

A 13 anni dalla morte di 

ALCEO ZANARDI 
la moglie Carmen con Giorgio, Li
viana, Lucia ed Alberto lo ricorda
no con l'amore di sempre. Sottosen
vono per l'Unità 
Sesto San Giovanni. 25 febbraio 
1990 

44 anni sono passati da quando a 
soli 50 anni mancò il compagno 

PINOARNABOLDI 
della 52* Bngala Garibaldi «Luigi 
Clcnrl- di Como. Per il suo ideale 
dedicò la sua vita. Lina, Ambrogina 
e Loredana lo ncordano ai compa
gni di. lotta, agli amici e parenti tut
ti. Sottosenvono in memona per l'U
nità 
Milano, 25 febbraio 1990 

In occasione del 4° anniversano del
la scomparsa del padre 

ANTONIO ZANIRATO 
la figlia Natalina lo ricorda con affet
to immutato e in memoria sottoscri
ve 50 000 lire a favore tìett'Unita. , 
Rovigo, 25 febbraio 1990 

I compagni Sonia e Salvatore De Ro
sa ricordano il compagno 

GIOVANNI JELUSIC 
scomparso nei giorni scorsi e ne 
onorano la memona sottoscrivendo 
lire 50 000 per l'Unità 
Trieste. 25 febbraio 1990 

Per onorare la memona del compa
gno 

GIOVANNI JELUSIC 
i comunisti della sezione Cermeti di 
Chiadlno Rozzol sottosenvono lire-
230.000 per l'Unita. 
Trieste, 25 febbraio 1990 

A funerale civile avvenuto della 
compagna 

LUIGIA FERRARI 
ved. Vaolielll 

di anni 96. ne danno il triste annun
cio la figlia Adnana e i nipoti Manel- ' 
la e Stelano. AH'Unito, il suo amato 
giornale lascia un milione di lire, 
Milano, 25 febbraio 1990 

A un anno dalla scomparsa di 

ADA PORTA 
In ALBERTI 

Il marito, la figlia Laura, I nipoti, le , 
cognate, i fratelli e I parenti tulli la ri
cordano con immutalo affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per / U-
mia 
Milano, 25 febbraio 1990 

^• i iy iu*m 

ì "&.* 'Af-'i fhm> * » Vati 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
del compagno 

EFISIO PESCE 
(Flslo, 

per molli anni sindaco di Tiglielo, 
amalo e stimato in tutta la valle del-
l'Olba, la figlia, il genero, il nipote, la 
sorella e i parenti tutti, lo ncordano 
con rimpianto e affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Tiglielo 25 febbraio 1990 

Per le care amiche e compagne 

GILDA BÒ 
In MaragUano 

t 
LEALASTRUCCI 

ved. Malacarne 
la compagna Giovanna Laurcntl le 
ricorda con affetto e In loro memo
ria sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 25 febbraio 1990 

Nel 4" anniversano della scomparsa 
della compagna 

GILDA BÒ 
il manto Giacomo, il figlio Fabrizio e 
la sorella Elsa la ncordano con im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Genova, 25 lebbraio 1990 

SINDACATO 
PENSIONATI 
ITALIANI 

CGIL 

FORUM 
SUI TEMA 

PER 
L'AUTONOMIA 
DEL 
CITTADINO 
ANZIANO 

Roma-ore 9,30 
28 febbraio e l 9 marzo 1990 
CNEL 
Via di Villa Lubin, 2 Roma 

28 FEBBRAIO 
introduzione di: Gianfranco Rastrelli 
Relazione e comunicazioni di: A. ArdigÒ, R. De Vi
ta, M. La Rosa, A. Montebugnoli, A. Pedone, 
A. Zevi, M. Corsini, Carlo Vetere, Ugo Cava
lieri, G. Cazzola, C. Colombo, P. Crepct, Q. 
Granata, E. Veronesi, A. Pagano 

1 MARZO 
Relazione e comunicazioni dì: F . Mazziotti, F . Ago-
Stini, G. Mariconda, L. Ventura, A. Boitani, D. 
Pace, R. Stefanelli, C. Pontacolone 
Conclusioni di: Raffaele Minelli 

Tavola rotonda con: 

R. Brunetta, Presidente Commissione Infor
mazione Cnel 
G. De Rita, Presidente Cnel 
B. Trentin, Segretario generale Cgil 

10 l'Unità 
Domenica 
25 febbraio 199̂  
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